
V
asco c’è. Anche a questo nuovo
giro di boa ha smosso la sua gi-
gantesca macchina e ha messo
inmotoilpandemonio.Parcheg-
giata la barca (in affitto) nel por-
to di Genova, è arrivato agitan-
do le braccia nella sua solita epi-
cagoffaggineai flashdei fotogra-
fi.Tuttoprontoperstasera,per la
data zero del tour in zona Fiera
con il mare alle spalle, col palco
di70metriper25lucentechepa-
re ricoperto di domopack, con
gli effetti speciali, i megaschermi
e i giochi di luce. Perché si sa, lui
nonsirisparmiaper il suopubbli-
co. Prima però c’è il direttore di
Rai2, Antonio Marano (che ap-
profitta per auto-candidarsi a di-
vulgatore maximo della musica
pop in Italia e fa capire che terrà
la poltrona ben stretta), qui per
presentare la trasmissione Effetto

Vasco. Uno nessuno centomila…
Vasco Rossi, uno speciale di tre
ore in simultanea col concerto
dell’Olimpico il 29 maggio con
servizi sulla storia del rocker,
compresa l’intervista a mamma
Novella ed estratti del live in di-
retta.LadatadiRomaelealtrese-
gneranno l’ennesimo record: «Il
nuovo spettacolo è diverso – rac-
conta Vasco col sorrisone stam-
pato - incentrato sull’ultimo bel-
lissimo e fortunatissimo album
Il mondo che vorrei. Molto tosto,
una festa. Spinoza, il filosofo (ri-
de sornione, mentre qualcuno si
sorprende della citazione, ndr),
diceva che chi detiene il potere
ha sempre bisogno che le perso-
ne siano affette da tristezza. Ec-
co, noi portiamo in giro un po’
di gioia, questo facciamo, niente
di più né di meno, non siamo
dei profeti, dei maître à penser,

degli idiot savant… (ride)». Poi
c’è il filoconduttore, lostessodel
disco, il disincanto: «Non solo il
disincanto, anche la disperazio-
ne, perché io stesso spesso lo so-
no. Il mio è un rock disperato.
Mailmiodisincantononèrasse-
gnazione: ho capito che il mon-
do fa schifo, ne prendo atto e va-
do avanti. Però non venitemi a
raccontare che non è così». E il
Vasco filosofo della strada, che
dispensa la sua popolare saggez-
za: «La forza dell’uomo è andare
avantinonostantetutto.Nonc’è
giustizia inquestomondo,c’è so-
lounequilibriodi forze.Fortuna-
tamente esistono le grandi illu-
sioni: la fede, l’amore, unproget-
to. Non importa se sono vere o
no».Lasua,digrande illusione,è
la musica: «Ecco, il mondo che
vorreièstaresempre intour».Di-
fatti si parla di un’ipotesi all’este-

ro: «Negli anni 90 ci sono già sta-
to, anche in Canada, solo che
non se n’era accorto nessuno. Si-
curamente ci tornerò, magari in
spazipiùpiccoli,menoimpegna-
tivi, perché un concerto di
un’oraemezzolofarei tutti igior-
ni, mentre uno come questo è
durissimo». Non che Vasco sia
stanco: «Quando sto fermo e
non ho niente da fare sto male.
Per fortuna non succede mai. La
parte creativa di questo disco è
durata dieci mesi, senza orari né
niente, poi altri 10 mesi per la re-
gistrazione, poi parte il tour con
le prove. E non è facile scrivere
quando sei in tour. Alcune can-
zoni vengono con la chitarra la
notte in albergo quando non so
che cazzo fare, ma è raro». Poi ri-
ceve dalle mani del sindaco di
GenovaVincenzi lacittadinanza
onoraria: «Meno male che non

sonolechiavi,quellenonvicon-
sigliodidarmele!».Eparladelno-
stropaese:«L’Italiaèun’isola feli-
ce. Ci sono posti organizzati me-
glio, dove tutti, non solo i politi-
ci, agisconocononestà e respon-
sabilità. Hanno sempre dato a
me dell’irresponsabile. Ma io pa-
go per tutto quello che faccio e
non do la colpa di una cosa che
nonvaaquellochec’eraprimao
a quello che viene dopo».
Infinelascalettadelloshow:qua-
si tre ore di spettacolo per trenta
brani, due medley e due bei ripe-
scaggi dal passato: La noia da Va-
do al massimo e Ti immagini da
Cosasuccede incittà).Dopooggia
Genova arriva il tour negli stadi:
sold out Roma (29 e 30 maggio),
Milano (6 e 7 giugno), la prima
di Ancona il 14 giugno e la pri-
ma di Salerno il 27 giugno. Bi-
glietti ancora disponibili per il
15 giugno ad Ancona, il 28 a Sa-
lerno e il 4 luglio a Messina. Bi-
glietti leggermente aumentati

(ma prezzi non eccessivi per una
rockstar: Ancona e Salerno dai
36 ai 57 euro, Messina fino a 46,
Roma era fino a 48). Secondo il
patrondiMilanocisonotrebuo-
ni motivi: caro benzina, due «I.t.
manager», (InformationTechno-
logymanager,duetizichemoni-
torano 100 computer in rete die-
troalpalco),efinquiva,eunme-
tereologointournée,eciauguria-
mo questa sia una boutade.

MUSICA A Genova

Blasco riceve la citta-

dinanza onoraria e

stasera fa la «data ze-

ro» del tour negli sta-

di: «Farò concerti to-

sti. Per Spinoza il po-

tere ha bisogno di

persone tristi, noi por-

tiamo un po’ di gioia»

■ di Silvia Boschero
/ Genova

■ di Toni Jop

Vasco Rossi con il sindaco di Genova Marta Vincenzi

Vasco: io responsabile, ma i politici?

Se questo è lo stile col quale dob-
biamo familiarizzare, ve lo dicia-
mo subito: faremo fatica a stare al
giocodelle parti che convinceMe-
diaset a fornire notizie ufficiali di
casa Rai non ancora da quest’ulti-
madate inpastoall’opinionepub-
blica. «Per quanto ne so - ha detto
ieri Fedele Confalonieri, presiden-
te dell’azienda berlusconiana - Bo-
nolis va alla Rai solo per un Sanre-
mo». Bene, era nell’aria e più di
qualcuno ci aveva ricamato su.
D’altronde, Confalonieri sta par-
lando di un «gioiello» al quale
non intende rinunciare, dal mo-
mentocheperBonolis,attualmen-
te ancorato a Mediaset, la condu-
zione di Sanremo sarebbe, secon-
do lui, un distacco senza repliche.
Eunohadirittodidirecosagli suc-
cede in casa. Perché la Rai, invece,
non ha mai ufficializzato l’incari-
co?Dirannochemanca la firma al
contratto, ma c’è modo di ovviare
alle lungaggini burocratiche, se si
vuole. Quel che risulta da questa
paradossale situazione è, come si
vede, che la certezza dell’incarico
dello showman e della sua durata,
salvo smentite, viene dal gruppo
antagonista. Così recita Confalo-
nieri («per noi la Rai è un grande
concorrente...») finalmente seda-
todallavittoriaelettoralechehari-
messo le carte al loro posto: Berlu-
sconiaPalazzoChigi,PalazzoChi-
gi dépendance di Mediaset, Rai
dépendance della dépendance e
di riforme neanche a parlarne.
Niente e nessuno minaccia più
l’integritàdelBiscione,nonlapoli-
tica, non la legge, non le sentenze
della magistratura competente,

nemmeno se ha sovranità euro-
pea. Purtroppo, pare che la que-
stione del conflitto di interessi
non abbia «appeal» nell’elettorato
italianoeVeltroni l’altraseraaBal-
larò ha raccontato che il problema
nonèstatoaffrontatoe risolto, co-
meavrebbemeritato in Parlamen-
to,perproblemiinternialcentrosi-
nistra. Così, mentre Berlusconi fa
sapere di non avere alcuna inten-
zionedisganciare laRaidallaparti-
tica, gelando il Pd che sostiene in-
vece ilprogetto,eccocheConfalo-
nieri mette il timbro alla prossima
conduzione di Sanremo da parte
di Bonolis. Inezie procedurali che
il conflitto di interessi rende evi-
denzedolorose. Infatti, il consiglie-

re di amministrazione Rai Sandro
Curzi lamenta: «Non mi ha per
niente tranquillizzato la dichiara-
zionedi oggi del presidente di Me-
diaset,cheevocaunSanremosaba-
ticoperBonolis, nel sensoche,do-
po l'evento Festival, egli tornereb-
be a lavorare per la nostra concor-
rente». Confalonieri sa della Rai
cose che la Rai non sa? Auguri sin-
ceriaBonolis.Masiamopresidaal-
tri pensieri.

IN SCENA

Curzi dice che
la notizia non lo
tranquillizza
Mediaset sa
della Rai cose
che Rai non sa

«Ci sono posti
dove tutti, non
solo i politici,
sono onesti e
responsabili»
(non l’Italia)

COMUNICHESCION Mediaset informa...

Confalonieri: «Bonolis
un anno a Sanremo»
Ma la Rai è al corrente?
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